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IL PIÙ NECESSARIO 


È stato un benò che, quando tutto il 
paese, sorpreso dallo scoppio inaspettato 
d’ una guerra che duè settimane orsono 
nessuno sognava, non'sa ‘ancor nè preve- 
dere tutte le conseguenze di questo fatto, 
nè scegliere con. certezza wun partito , sì 
mostrasse ‘in paese un manipolo »di gente, 
e nion certamente della ‘più istrutta' ed intel 
ligante,, le , superiore alle esitazioni 
importuno; Bi radunasse ieri l’altro.sera in 
Firénze, nello scopo ‘di proclamare la neu- 
tralità ; © ciò facesse gridando : Viva Va 
Prussia! e Abbasso la Francia! È ‘stato 
un bene, diciamo, perchè questo ci mostrò | 
îl più gran. pericolo cui noi potremmo 
andar incontro in queste difficili .circo- | 
stanze, il pericolo, cioè, di subire 6 non 
di avere una politica: 

L'Italia, pur troppo, è stato ‘îl paese ed 
il teatro di queste anomalie, e noi vogliamo 
avvertirla in tempo perchè non abbiano a 
rinnovarsi. 

Noi non vogliamo irresponsabilità di nes- 
suna sorta che vengano a.romperci.le sto- 
viglie, e lasciano agli «altri la «cura di pa- 
garne le note. 

Vogliamo che la politica sia fatta dal 
governo sotto il-sindacato del Parlamento; 
vogliamo per dî più che .questo governo 
sia abbastanza ‘previderite ‘per sospettare 
gl’intrighi di tuttì.i partiti interni ed esteri, 
che non mancheranno di suscitare dimo- 
strazioni ‘e contro-dimostrazioni ‘per imba- 
razzare ‘la condotta dei solî poteri che do- 
vranno poî rispondere del risultato. finale, 
vale .a -dire dovranno :rispondere. anche 
degli spropositi ‘altrui. 7 

Parliamoci ‘chiaro: nessuno di quelli ché 
gridano guerra alla Francia 0 guerra alla 
Prussia è disposto «a «prendere un fucile 
per andare a provare l'efficacia ‘di quello 
ad ago o del Chassepot; ma queste grida 
sono oltremodo sconvenienti, .e.specialmente 
nella città dove ha :sede il.governo. Quelli 
che abitano Firenzé hanno obbligo di ri- 
cordarsi di quésto nuovo dovere che loro 
ha imposto il trasporto della capitale. .In 
tompi difficili, quando il governo deve me- 
ditare profondamente sul da farsi, non 
può nè deve essere disturbato dal clamore 
delle plebi, che non .sono»in caso. di dar 
consiglia nessuno: e che: nulla ‘esprimono 
per sè. i 

Se c’intenderemo per bene in principio 
su questo argomento, sarà meglio: Vogliamo 
un governo risponsabile, maiperchè sia re- 
sponsabîle vogliamo che segna la politica 
che a lui sembra migliore, e non quella 
che piace a qualsiasi. Comitato palese ‘od 
occulto. f oli «2g 

Tl governo non .sîì îrova su d'un Jetto 
di rose. Ogni.partito che.a.-lui si «presenta 
ha ilo ‘suo “spine. “La ‘stampa politica ba 
piuttosto bene ifferrata wma delle primo 
difficoltà della situazione, la. triste. conse- 
guenza .che ne verrebbe: dalla sconfitta 
totale di ‘uno' 0 dell’ altro dei ii è 
delle influenze che sono sostenute ed in- 

camate nella Francia, e nella Prussia. Se. 
vi ha qualcuno»il quale ‘non: 'vegga che 
un rinovo Waterloo sarebbe fatale alla li-- 
hertà. ed ‘al'progresso ‘sociale di cui la 
Francia. «sta. sempre alla testa: se vi ha 
tal altro il quale non ‘capisca ‘che una 
nuova ‘battaglia ‘di Jena riescirebbe disa- 
strosa per il principio nazionale di cui 
per forza .la Prussia si dovette fare una 


bandiera, quegli non'‘sono ‘uomini politici |: 


e ragionar con loro tornerebbe inutilo. 
«Ma per l'Italia vi ha upa ‘grande incer- 
tezza maggiore nel decidersi, e questa de 
viene dalla sua ‘ posizione geografica, che 
mon può mutare 
L'Italia ,sta fra Ta Francia © l'Austria, 
due. grusse potenze ‘militari di.cui l'usaà è 
la iante, altra -potrebbo diven- 
tarlo da'un momento all'altro: A che giova 
tosto che quest'altro? 3 te 
Noi vogliamo il nostro meglio: o per'lo 


1868, 


dunque il dire; vogliamo far. questo piute | È 
att - 


male; ma questo, meno male chi può dirlo 
quale sarà? Chi può dirci le, risoluzioni 
della ‘Russia, dell'Inghilterra, dell'Austria 
fra una settimana, fra-um mese, 0 chi può 
dirci în conseguenza quali dovranno essere 
le nostre? 

Il gridare abbasso la Prussia; ‘od ab- 
basso la Francia; il gridaro anche viva la 
neutralità, è un divertimento un.po’puerile 
perchè può essere partito ‘buono al «mez- 
zogiorno e cattivo alla sera. 

Quello, che noi vogliamo, è che il go- 


verno vigili con tutta.l’attenzione, che de- | 


liberi con tutta la quiete, e. domandiamo 
parciò che non sìa disturbato dai clamori 
della piazza che assolutamente dicono nulla 
e-non.ifanno sche orearci difticoltà  nell’in- 
terno ed ‘all’estero, sénza alcun compenso. 
-— Qui si tratta. d’uno dei ‘più astrusi 
problemi della politica 6 non To scioglie- 
ranno certamente i dimostranti di Torino, 
di ‘Milano e di Firenze. 


IL PORTO MILITARE 
E L’ARSENALE MARITTIMO DI NAPOLI 


(Corrispondenza particolare dell'OriuonE) 
Napoli, 15 ‘luglio. 


Vi sono .delle quistioni.che, per quanto pa 
rer/possano ‘a prima giunta .esclusivamente lo- 
cali, pure abbracciano così vasti interessi | da 
richiamare Yattenzione generale. Non le pare, 
signor Direttore, che appartenga al novero di 
siffatte quistioni quella sollevata da alcune 
frasi dell’ esposizione finanziaria relative, al 
porto. militare ed all’ arsenale marittimo di 
Napoli ? Trattasi di fare in Napoli quello che 
fra breve sarà fatto.a Genova, trasformando 
larsenale marittimo in magazzini generali, e 
diseliudendo al naviglio mercantile il porto 
finora ‘destinato \esclusivamente alle navi da 
gilerra. Fin dal dicembre del 1865 la nostra 
Camera di commertio ed arti chiese P una è 
l’altra cosa, è se l'opposizione non fosse ve- 
ruta da dove meno era da aspettarsi che po- 
tesse venire, a quest'ora Napoli avrebbe avuto 
i.suoi magazzini generali pria di ogni altra 
città italiana ,, e vedremmo ora folto di an- 
tenne mercantili quel porto militare, nelle cui 
secure acque istanno sulle ancore pochi navi- 
gli della ‘nostia marineria di guerra. Allora 
parve questo un troppo ardito concetto , dal 
quale ne Sarebbe venuto danno agli operai 
addetti alle industrie marinaresche , come se 
creando un'esistenza nuova e feconda ai com- 
merci, non si fosse conseguito uno scopo, i 
cui effetti dovevano in uno od in altro modo 
tornare ‘a Jgrande, beneficio dell’ universalità 
dei cittadini. 

Oggi ‘ancora sì dicè che diemila opersi ri- 
marròniio senza lavoro ; oggi ancora si ripete 
che ‘le industrie marittime risentirehbero la 
sinistra influenza di questa duplice trasforma- 
zione ; oggi,.insomma,, gli errori economici 
di. altri. tempi si ridestano, e si. proclamano 
dotisine che la scienza ha smentite.e l’espe- 
rienza.ha ‘proscritte. Ma non 'è da questo punto 
di vista‘che io! devo considersre ‘la quistione 
intorno! ‘alla ‘quale discute la stampa napole- 
tana, ‘uffa uistione in cui l'interesse locale 
di Napoli trovasi in seconda lmea,, mentre 
che in prima linea sta un grande interesse 
generale. 

Io non dubito di ‘asserire che questo grande 
interesse generale consiglia la duplice trasfor- 
mazione del porto e dell’arsenale di Napoli, 
interesse ‘troppo vasto, \cui ‘la Camera elettiva 
coll’ordine del giorno del 4 dicembre 
vitando il ministero a presentare, allo 
aprirsi della prossima sessione « un. progetto 
« di legge per la sistemazione definitiva degli 
« arsenali militari marittimi dello [Stato, as- 
« segnando .i fondi bisognevoli a dar principio 
« al.nuovo arsenale di Taranto, nei limiti che 
« risultersanomecessari. » Questà sistemazione 
degli arsenali del regno, volata: della Camera, 


"è oramai un ‘fatto compiuto; edioggi sappiamo 


ehe Pitalia ‘debba avere ‘tre arsenali, uno alla 
Spezia, ‘un'altro'a Venezia, un terzo a Taranto. 
Per l’arsenale della Spezia sonosi di già spesi 
molti milioni, è moltissimi altri ne rimangono 
A '$pèndere, perchè, sia; posto al coperto da 
ni attacco di flotta nemica, e fatto sicuio 
dagli impeti del mare; e mentre.a quello di 
Venezia si dà opera con «lento lavoro, come 
impongono «le esigenze della finanza, l'altro di 
Taranto rimane allo stato di teoria, comunque 
ix Camera: lo ‘avesse designato ‘al Governo, 
quasi per ricordargli che quello:sia il migliore 
di tutti i porti militari, ‘ed il sito piùaeconcio 
Jer collocarvi con piena sicurezza l’arsenale 
iniinititimo. | + } ‘0 ae 
È questa la storia di tutta intera la quistione 
dpi arsenali marittimi, ridestata dalle parole 
lel ministro «delle finanze, e che dà luogo fra 


noi ad an lungo discutere. L'Italia economica, 
rassegna della finanza, dell'industria, del com- 
mercio, il Roma, giornale politico più 
colarmente ‘seme sono» occupati Con quella” 
serietà, che l'importanza dell’argomento recla- 
mava; il Roma, non ammettendo l'urgenza di 
rimuovere da Napoli prontamente l’arsenale 
marittimo, l’Italia economica, al contrario, ìn- 
sistendo con molta energia perchè questo ur- 
gente bisogno senza più lungo attendere ve- 
nisse soddisfatto. 

Questo bisogno lo ;avea di già costatato un 
uomo, competentissimo in tale quistione, l'’ono- 
revole Bixio, il quale, coll’autorità molta della 
sua parola, svolse. gli argomenti, che consi- 
gliavano di trasportare a Taranto l’arsenale 
di Napoli. Discutendosi sull’arsenale di. Vene- 
zia nella tornata del 4 dicembre 1868, egli 
diceva: « Quello che c'è da fare subito a Ta- 
« ranto, è evidentissimo; per ‘me lo farei 
« aprire a cannonate, se non potessi colle 
c mine, quel passo dal mare interno all’e- 
« sterno ; bisogna che i bastimenti possano 
« entrare lì e cominciare, su base modesta, 
« un impianto dell’arsenale, che da Napoli 
« deve andar via, per quianto possa dispiacere 
« ai cittadini di Napoli; bisogna che quel 


« cantiere militare da Castellamare vada via, 


« chè noù è fatto per quella spiaggia; non 
« può l’Italia lasciare a Castellamare, una parte 
« dell’arsenale, nè quella magnifica corderia 
« può essere lasciata allo scoperio; non può 
« lasciarvisi a Napoli la. marina militare ; è 
« impossibile ; bisogna abbandonare quel posto 
ce lasciarlo ‘al commercio. > 

Questo era un bisogno constatato fino dal 
1864 dal generale Bixio non solo, ha dal 
generale La Marmora benanco, il quale diceva 
allora: ‘« Anche per l’arsenale di Napoli io 
« sono d’ accordo coll’on. Bixio, che. quello 
« non sì può chiamare arsenale ; con quattro 
c bombe si può incendiare quello che vi è 
c dentro. » E questo ch'è un bisogno , con- 
siderato dal Jato. militare, è per Napoli oggi 
una suprema necessità, considerato dal lato 
commerciale. L'apertura del ‘canale di Suez 
sposta il movimento marittimo dall’antica via 
del Capo di Buona-Speraniza, una via che tanto 
profittò all'Inghilterra, e lo conduce per una 
gran parte nell'Adriatico, ch'è un mare es- 
senzialmente italiano. Non ricordo bene chi 
abbia detto nella Camera che da parte del- 
Italia l’abdicazione dell’Adriatico, ilcwi domi- 
nio è un obbiettivo così vicino, sarebbe un 
gran. passo indietro. 

L'Italia, le cui coste si protendono per tutta 
la lunghezza di quel mare, lo domina dall’uno 
all’altro estremo, da Taranto, ove trovasi il 
migliore di tutti i nostri porti militari, il più 
sicuro , il più inattaccabile da una Îotta ne- 
mica, da Taranto, dico, ch'è la chiave del- 
l'Adriatico, fino in fondo a Venezia. Il Bixio, 
che, come ho detto, nel 41864 dapprima, e poi 
nel 1868 insistè sul bisogno di trasportare a 
Taranto da Napoli l’arsenale marittimo, nel 1870 
ne valutò la suprema necessità in ‘una lettera 
pubblicata in Napoli, della quale mi limito a 
trascrivere questo brano : « È impossibile che, 
< collocati come siamo, molte merci non pas- 
« sino attraverso il nostro paese con vantaggio 
« dei nostri porti, della mostra marina, della 
« nostra industria. Ma bisogna, ripeto,  meri- 
« tarlo, e non inceppare il movimento  com- 
« merciale, come a Napoli, con porti militari, 


< che non hanno ragione di\essere dove sono, 


< e ‘con associazioni di facchini e di battel- 
< tellîéri, che mon intendono i loro stessi 
« vantaggi. » Ed alle antorevoli parole del- 
Y ardimentoso marino , che si spinge nuòva- 
mente nei mari lontani delle Indie per creare 
grandi risorse alla comune patria, credo op- 
portuno di aggiungere quelle pronunziate al- 
Pultimo Congresso delle Camere di commercio 
dall'onorevole D'Amico, il quale; ponendo in 
rilievo P impottanza di“‘una linea ferroviaria, 
che congiunga "Brinidisî ‘con’‘Paranto e Napoli, 
diceva: « Così si metterà anche Napoli, che 
« pure è la più grande. delle. città italiane, 
«sulla via delle Indie , e non poca parte del 
« commercio asiatica si porterà attraverso di 
x fertilissime provincie, oggi si può dire ignote 
<a noi stessi, così erano sino a ieri prive di 
€ comunicazioni, » 

Alla quistione' sollevata dall’ on. Sella ‘con 
brevi pardle nella sua esposizione finanziaria 
si contiettonò adunque due interessi rilevan- 
tissimi, generale il primo. locale.il secondo. 

L'interesse generale c'impone di. dominare 
militarmente l'Adriatico, e Venezia è Taranto 
ce ne assicurano l’incontrastabile dominio; di 
dominarlo commercialmente da Brindisi, che 
è il punto più opportuno per il «commercio 
celere tra l’Asia e l'Europa, di dominarlo da 
Ancona, da Barletta, da Bari. 

L'interesse locale è quello di porre Napoli, 
ch'è la' prima città d’Italia, una delle- prime 
d'Europa, sulla via delle Indie per mezzo della 
linea ferroviaria Brindisi-Taranto-Potenza-Na- 
poli, la linea più breve due mari allo 
stesso grado importantissimi oggi, il Mediter- 


«partie {in 


raneo e )’ Adriatico ,'attraendo 
con tutti î mezzi e con tutte 


e le meraviglie uniche delle arti ‘antichi 
per assicurargli una prospera desistenza. 

Chi considera la quistione da un punto di 
Vista superiore a tutti gl’interessi locali, direi 
quasi da una altezza che non consente di, di- 
Scernere i campanili delle città marittime ita- 
liane, ma dalla quale sì scorge però quel gi- 
gantesco monumento, sorto meravigliosamente 
nel 1860, coronato nel 1866, cioè l’Italia co- 
stituita in nazione, chi considera a tal modo 
spassionatamente la quistione,, che si agita 
dalla nostra stampa, pon può avere altra stre- 
gua, che non sia questa: sagrificare l’ inte- 
resse locale al generale, quando la suprema 
ratîo dello Stato lo impone; sostenere l’ inte- 
resse locale allorchè questo non torna a  de- 
trimento dell’interesse generale, Nel caso no- 
stro, fortunatamente, tra questi die ‘interessi 
non vi ha antagonismo di sorta, anzi essi si 
armonizzano , perchè se da una parte Napoli 
ha un grande interesse. a che il. suo porto 
militare sia destinato alla marineria mercan- 
tile, e. che l arsenale si trasformi în magaz- 
zinì generali , l’Italia dall’altra ha un grande 
interesse a che un arsenale, importante quanto 


l’altro. della Spezia , sorga nelle sicure acque { 


del mare piccolo di Taranto; di cui il primo 
Napoleone valutò tutta 1° importanza grandis- 
sima; e ch'era destinato da lui a divenire un 
potente ausiliario degli arsenali francesi al 
tempo in cui il reame di Napoli era collegato 
tenacemente da interessi dinastici alla Francia. 

Questi due interessi non sono stati giammai 
perduti di vista nel lungo ed ampio discutere, 
che si è fatto tra noi su questa importente 
quistione. Tutti ammettono, diffatti, che l’ar- 
senale marittimo di Napoli debba essere tra- 
sportato a Taranto, e che il nostro porto mi- 
litare abbia ad essere dischiuso al naviglio 
mercantile, e la sola divergenza sta în questo, 
che mentre gli uni sostengono doversi operare 
luna e l’altra cosa in un tempo più o meno 
lontano , gli altri propugnano la necessità di 
far presto, se non vuolsi che Napoli perda nel 


commercio l’unica risorsa, su cui le sia con-, 


sentito di fare largo assegnamento. Il punto 
di partenza fra i contendenti è adunque lo 
stesso, e non rimane sul tappeto ché una qui- 
stione di opportunità. 

Senza pronunziarmi direttamente per gli uni 
o per gli altri, ricorderò quel che si racconta 
di Giotto, il quale invitato dal re Roberto a 
rappresentar Napoli allegoricamente, dipinse 
un asino, il quale s’ impenna e sbuffa per le- 
varsi dalla schiena un basto. vecchio affin di 
farsene adattare uno novello. Se Giotto vivesse 


ai tempi nostri rappresenterebbe Napoli con | 


un corpicino liliputtiano, cui mancano le forze 


per sostenere l’ enorme testa che gli sta sopra. | 
Bisogna vigoria di forme atletiche perchè quel | 


capo stia alto e non tentenni, e questa vigo- 
ria Napoli l’attingeva, pria del 1860, dalle 
pesos di cui esso era il centro. po- 


tico; ma oggi che l’Italia smentì la frase di | 


Metternich, il quale la diceva un’ espressione 
geografica, e sì rifece nazione, quelle provin- 
cie trovansi attratte in una direzione contra- 
ria a quella, che prima le attraeva irresistibil- 
mente, e per infondere vita novella a quel 
corpo rachitico, bisogna che le grandi risorse 
commerciali ringiovaniscano Napoli. La nostra 


Camera di commercio ed arti lo ha compreso fi: A V nata, e 
| noi ci prepariamo a seguirla, come è dovere 


in tempo opportuno ed ha insistito perchè il 
porto militare divenga. un porto mercantile, e 
perchè l’ istituzione dei magazzini generali fac- 
cia di Napoli un gran centro commerciale. 
Cinque anni sono trascorsì, e quelle insistenze 
sono rimaste inascoltate, ma intanto una rivo- 
luzione nei commerci internazionali si va ope- 
rando per: gradi, la quale taglia fuori questa 
grossa città dal movimento generale e la co- 
stringe a vivere in sè e per sè. Credere che 
possa vivere lungamente a questo modo, vale 
lo stesso che condannarla ad esisteré stenta 
tamente delle proprie risorse, troppo limitate 
oggi, e che.lo saranno sempre più ad ogni 
giorno che passa. 

Urge o non urge adunque di provvedere al- 
Y avvenire di Napoli? E quando provvedendovi 
nel solo modo possibile si conseguono ‘due 
grandi scopi; quando provvedendovi si soddisfa 
ad un interesse generale e ad un interesse lo- 
cale, le esitanze sono ingiustificabili, direi pure, 
sono colpevoli. H 


—— 


Nell'ultimo dumero dell’ Avvenire di Ales- 
sandria d'Egitto si legge: 


«La Commissione nominata dal. governo 
italiano affinchè riferisse .sul - progetto della 
riforma giudiziaria in Egitto, condusse a ter- 
mine i suoi lavori,ed.emise un rapporto com 
pletamente favorevole alla. riforma  mede- 
sima. » 


A FERROVIA DEL GOTTARDO 
azzetta Ticinese del AB. corrente si 


Da Sean Fosse ak 
telegramma’ che abbiamo ricevuto ieri sera 
alle ‘ore 8 30 (fa spedito da Berna alle ore 690) 
'èi anmancia che il Consiglio degli Stati ha ratifi- 
cato i trattati relativi alla ferrovia del Gottardo 
con voti 37 contro 6. Il signor Airoldi di Lugano; 
combattendo i rimproveri che eransi slanciati cone 
tro il Canton Ticino circa al Lacomagno, ha fatto 
energicamente risaltare il. forte attaccamento. della 
popolazione ticinese alla Confederazione. 


Da un articolo del Fr. Rhithier sul pro- 
cesso dei rifugiati italiani, la Gazzetta Tici- 
nese del 16 toglie quanto segue: 


« Nathan è già a piede libero, e pranza alla 
Croce Bianca alla medesima tavola col giudice * 
instruttore e col procuratore dello Stato. Gli 
altri saranno postì in libertà non appena a: 
vianno dichiarato il luogo dove intendono di- 
morare. Nathan va in Inghilterra, alcuni nel 
Belgio, altri ritornano in Italia. ‘> 


IL CONCILIO ECUMENICO 
Nel Giornale di Roma del 46.luglio si legge: 


(Questa mattina i Rev.mi padri del Concilio ecu- 
menico si sono adunati in Congregazione genei 
fell’aula ‘vaticana; è vi ha celebrata la santa” 
messa l’Illmo e Rev.mo monsignor Giannelli, ar- 
civescovo di Sardia, 

Udite tre distinte: relazioni sopra la ig di 
fede precedentemente discussa, si è dato luogo 
Hof finali votazioni intorno alla relativa eostitu- 
Si è distribuita ai Rev.mi padri in doppio esem- 
plare, e dipoi letta una protesta degli -Em.mi e 
Rev.mi signori cardinali presidenti delle Congre- 
gazioni generali in disapprovazione delle calunnie 
sparse nei giornali ed in diversi opuscoli contro 
il Concilio, e sonosi invitati i padri , come ‘testi- 
nioni della verità, a voler significare il loro av- 
viso intorno alla medesima. A questorinvitorhanno 
i padri ‘universalmente manifestato la loro, pienis= 
sima adesione a quell’atto ; e :tale;adesione,, dietro 
invito degli stessi Em.mi presidenti, hanno con- 
fermato i padri coll’ apporre la. propria firma ad 
uno degli esemplari della protesta, che sono stati 
quindi rilasciati alla segreteria per esset conser- 
vati negli atti del. Concilio a perpetua. memoria 
del fatto. 

Per ordine poi della Santità. di, Nostro Signore 
si è intimata la quarta sessione pubblica da tenersi 
nel prossimo lunedì, 

Da ultimo si è dichiarato che potranno tempo- 
raneamente assentarsi dal Concilio, ma non oltre 
il giorno 11 del futuro novembre, festa, di. San 
Martino, quei Rev.mi padri, che .sono, chiamati 
alle loro diocesi da gravi affari ,,0 che hanno hi- 
sogno di andar fuori di Roma -per motivi. di sa- 
Iute. Però il Concilio avrà nè ‘sospensione, nè 
‘proroga. si 


NOTIZIE ESTERE 


———_- 


STAMPA FRANCESE. — ‘Ora che la guerra è 
dichiarata, quasi tutta la stampa francese fa 
voti pel trionfo delle armi francesi. i 

ll Journal des Debats scrive: 

« Noi ci uniamo al sentimento che dere 
«oggi animare tutta Ja Francia senza distin- 
ione di partiti. La bandiera A pena r 


di tutti i buoni francesi. » 

E lOpinion Nationale: Can 

« In queste circostanze solenni tutti i. dis- 
sensi, tutte le gradazioni d’opinioni devono 
sparire in un comune accordo; si tratfa del- 


onore della Francia € dei destinì dell'Europa 


liberale. » ; 
Identico linguaggio tengono .il Siéole, la 
Presse, l Union, il Monde, il Peuple, l Temps. . 
Corro Lecissamivo, + Tutti i giornali di 
Parigi sono pieni di particolari sulla seduta 
del Corpo legislativo del 15,, che durò 7 ore. 
Sospesa alle 5 412, venne ripresa alle 7. È 
certo .che nella medesima. l'opposizione, prima 
di votare i crediti per la ‘guerra e le' altre 
leggi proposte dal “gprergo, domandava che 
fossero comunicati alla Camera i documenti 
atti a provare la necessità della guerra me- 
desima., Questa domanda venne sostenuta ''50- 
vratutto dal sig. Thiers in mezzo ai clamori» 


I della maggioranza, come narrò ieri il ‘nostro 
| corrispondente di Parigi. Contro il credito di 


50 milioni pel ministero della guerra votareno 
i signori Arago, Desseaux, 'Esquiros, Giuliò 
Favre, Gagneur, Garnier Pagès, Glaîs-Bizoin, 
Grévy, Ordinaire, Pelletan. Contro glì èltri 
trè progetti (credito di 16 milioni per la ma- 
rina, convocazione della guardia mobile, ‘àr- 
ruolamenti volontazi) non votò che il signor 
Glais Bizoîn. | * 7 % 
DivostRazioNI A Panici. — I giornali frane 
cesi rendono pur conto delle dimostrazioni av- 
venute a Parigi la sera del 15. Le solite bande 


SPREA SASA ui tina e sn FI i = Rs; : » 
È i e i scusi relazione concernente i bisogni | (La Camera si spopola. Nell’anla ri di 
percorsero la città, cantando la Marsigliese e { vata delle truppe, e dia al Consiglio federale { la barca sai era nb: IA tenta fto della ren pena 80 deputati) 0 prese £ 
gridando : Viva la guerra! Viva l’imperatore! { pieni poteri. Oggi l'Assemblea nominerà il | zato il prefato ministro a conce 3 < |‘ Discussione del progetto di legge relativo alla La parola spetta all'on, Maurogonato. “n 
Abbasso la Prussia! Venne'anche fatta una di- { generale ed il capo dello stato maggiore. » zione onorevole al valor di a È pa convenzione della Banca nazionale. _ d mnocona ro parla a nome della: mino. Pa) 
mostrazione contro il signor Thiers pel di- { Domenica scorsa, scrive la Gazzetta’ Tici- | Natale di Filippo, Traterri Dent at TonmeIANI svolge una breve interrogazione dando al mincio Eeione e dichiara che sccor. gus 
scorso da Inî tenuto :1 Corpo legislativo. Però { nese del 46, il popolo del Cantofle di Targivia | fico, Mascaratti agiat ha sode ; E al ministro dell’ istrtizione ae orgia i bisogni del TA Pogrno di 10, 00,0n Lod hc 
ii i a no; N a Ei e; o ; 1A ci È ; 3 Ù 
la folla si contentò di fischiare a lungo sotto respinse la legge organica deî Consigli distfet | One Tommaso fu i SÒ, di Sp CPN Canifnalo pe siste i divi piattast lifrioro So: pio A: poi scr ; 
le sue finestre, gridando: A bas le petit vieux | tuali, nonchè la legge per il’’Fussidid’ alla | Néllo stesso giorno al s areliiiosro Sr I Ù si A send diete. U. neces 
prussien! Ma non furono commesse violenze. stele del Gottardo; naro che era'in pericolo d'aniegare presso la dr e a che il Par. ZANOTTE (relatore) spiega le conclusioni 
Così i giornali, come il nostro corrispon- IP TAA ai na spiaggia suddétta. * SEE Pont Tie i a toga ù dn della Commissione cana 
dente di Parigi, fanno cenno di alcune bande 4 cms La paroli spa allo Pr par deg i 


dalla situazione del Tesoro del 31 dicembre 

1869 risulta una esistenza in numerario ed in bi- 
glietti di Bllhca di lire 124 milioni, provenienti 

dai fondi degli esercizi 1869 e retro;.che una tal 

somma si ritrova nella situazione del io 1870, 

fra i 130 milioni; nella situazione al 28 febbraio, 

fra i 141 milioni; nella situazione del 81 marzo, 

fra i 139 milioni; nella situazione del 30 aprile 
fra i 164 milioni; e finalmente nella situazione al 
31 maggio, fra i 178 milioni; 

Che gli anzidetti 124 milioni non sono stati sen- 
sibilmente diminuiti dall’eccesso delle. uscite sulle 
entrate relative al 1869, duranti i primi cinque 
mesi dell’anno corrente; e che i tre milioni di dif- 
ferenza in meno sono compensati dalle considera- 
zioni che seguono; 

Che dalla relazione della direzione generale del 
Tesoro (pag. 15) si rileva, come i 164 milioni esi- 
stenti al 30 aprile ed i maggiori introiti che po- 
tranno ottenersi ‘nei successivi mesi di maggio e 
giugno , somme tutte nelle quali si comprendono 
i 124 milioni provenienti dai fondi degli esercizi 
del 1869 e retro, siano destinati, per una parte, 
a costituire il fondo di cassa pel 1870, e, per il 
rimanente, a pagare gl’ interessi del debito pub- 
blico, che scadono al primo luglio prossimo ; 

Che quindi si rende indubitabile non solo la ti- 


che gridavano: Viva la pace. Esse erano com- (Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
poste di due o trecento persone ciascuna. Il 
Pays e gli altri giornali governativi dicono 
che costoro erano pagati dalla Prussia. La Pu- 

«rie, più giudiziosa, esorta tutti i dimostranti 
a ritornare in calma, ed a quelli che gridano : 
Viva la guerra, dà il savio consiglio di cor- 
rere ad arruolarsi volontari nell'esercito. 

Questione Romana. — Leggiamo nella Pa- 
trie del 16: 

« Fu sparsa: voce che il governo francese 
avesse preso una risoluzione rispetto alla que- 
stione romana. ‘Si è perfino. parlato del ri- 
chiamo delle nostre truppe. Crediamo d'essere 
in grado d’afferinare che la questione romana 
rimane interamente intatta. 

PrEPARATIVI MiLiTARI IN FRANCIA. — Si 
legge nella Patrie : 

«Si annuozia la prossima partenza dell’im- 
peratore accompagnato dal principe imperiale. 
Ma non è ancora fissato il giorno. in cuì S. M. 
lascerà St-Cloud. » 

Si legge nella France: 

« L’ esercito francese è diviso in quattro 


svolgere la sua interrogazione. 

na PORTA. Il ministero avrà compreso l’ar- 
gomento sul quale io vorrei qualche spiegazione. 
Mi sembra quindi inutile dare ulteriori spiega- 
zioni, 

mawza prega l’ oratore a voler formulare più 
precisamente le sue domande. 

ma morta. lo osserverò soltanto che, se era 
opportuna una spiegazione allorchè frattavasi sem- 
plicemente delle pratiche fatte dall'Italia. per con- 
servare la pace, ora queste spiegazioni sono tanto 
più necessarie dope la dichiarazione che fa scop- 
piare la guerra fra due grandi potenze. s 

Spero che il gabinetto riconoscerà la necessità 
di ‘informare la Camera del vero stato delle cose. 
To domando quale condotta egli intende tenere in, 
questa guerra , e se egli ha ‘ricevuto qualche co- 
municazione dalle altre potenze non direttamente 
impegnate in questo conflitto. É 

La guerra che oggi scoppia non ha una cagione 
ben definita, poichè noi la vediamo scoppiare ap- 
punto allorchè la candidatura del. principe di Hohen- 
zollern viene abbandonata. È una guerra dinastica ? 
È una guerra di preminenza ? i 

Io chiedo se il governo ha ricevuto comunica- 
zioni dalle altre potenze non direttamente interes- 
«sate nel conflitto. E su ciò aspetto risposta. 


CRONACA DI FIRENZE 


leri a sera, domenica, la quiete fu pro- 
fonda. Numeroso concorso ai teatri ,, al Giar- 
dino d’orticoltura, allè passeggiate. La gior- 
nata però non terminò senza qualche rissa... 
non politica. In-una di queste risse rimase 
ferito un giovane alquanto gravemente. 

Fu pure arrestato un tale che insultava la 
forza pubblica. 


Parisi, 16 luglio. — Il giornale La France 
pubblica stasera i grandi comandi dell'esercito 
e la loro divisione, ma mi vien detto che vi 
è nulla di ufficiale. Ciò che pare certo si è 
che l’imperatore partirà, e che i preparativi 
di guerra sono immensì. Si prepara pure il 
proclama di S. M., e, contrariamente a ciò 
che si diceva, non vi sarà preso alcun impe- 
gno'di rispettare il territorio germanico, tranne 
quello della Confederazione -del Sud. Ma l’im- 
peratore ha dichiarato che si debbono rispet- 
tare i diritti degli Stati neutrali, che assicu- 
reranno di poter far rispettare essi stessi la 
propria neutralità, e sovratutta non vuole che 
si entri nel ducato di Lussemburgo, a meno 
che i prussiani vi entrino prima. 

Viene smentito che la Danimarca debba pren- 
der parte alla guerra. Si annunzia la sua neu- 
tralità, come pure quella dell’Italia. Il principe 
Napoleone ch'è presentemente in Danimarca, 
e sta per ritornare in Francia, vorrebbe or- 
ganizzare un corpo libero franco-danese, di'cui 
prenderebbe il comando unitamente al gene- 


‘are emsgee asa 3 


Gi scrivono da Livorno che trovasi in quella 
città un giovane siciliano, di 22 anni, egregio 
suonatore di contrabasso @ chiamato Antonio 
Scontrino. Egli è allievo del R. Collegio di 
musica di Palermo e di lui parlarono. con 
grandissima lode i giornali di quella città. Cre- 
diamo che darà qualche concerto a Livorno, 
e giova sperare che verrà pure a Firenze ap- 
pena la stagione sia ritornata propizia alle 
accademie musicali. 


L rale Mesa; ma è dubbio che la Danimarca | —Bullettino Meteorologico del 48  liglio Io desidero che, qualunque siano le deliberazioni | cognizione della esistenza di lire 124 milioni, ma 
SII rimo, comandato dal generale di Mac | voglia lasciar compromettere per tal modo la ora 4 pomeridiana del governo, esse oi cantori agl’interessi ed | anche fuella cn e tal fondo ‘al paga- 
pia pl, % propria neutralità. Le pressioni sono diminuite di 4 a 2 mm. Y alla dignità d'Italia. cha one, si 1 to s Pater ii danze] 

} I preparativi di guerra, come vi dissi, sono | Il cielo è nuvoloso in alcune stazioni ; ieri {  viscovra-vemosta. Io non potrei rispon- a la pera) ARIA ig Pi Tiro 


« Il secondo, dal maresciallo Bazaine ; 

« Il terzo, dal generale conte di Palikao ; 

« Il quarto (corpo di sbarco) dal generale 
Bourbski ; 

« Il maresciallo Le Boeuf diventa maggior 
generale dell'esercito sotto il comando in capo 
dell’imperatore. 

« La riserva rimarrà collocata sotto gli or- 
dini del generale Frossard.» 

L’ Univers assicura invece che. il generale 
Changarnier sarà nominato maresciallo e de- 
stinato avcomandare la riserva. » 

Mistero FRANcESE. — Leggiamo nelle ul- 
time notizie della. France del 16: 

« Corrono voci di modificazione ministe- 
riale. 

< Una delle combinazioni di cuî. si parla 
sarebbe la seguente : , 

« Il signor Magne alle finanze; il signor 

. di Maupas all’ interno ; il signor Pinard alla 
giustizia. > 

Norizie peL BeLGio. —,I giornali del Bel- 
gio, in data del 15, fanno. cenno della voce 
che sì possa formare in Belgio un nuovo mi- 
nistero nazionale composto di liberali e di 
cattolici. Il sig. Rogier fu chiamato dal re. 


L’Indépendance Belge annunzia che verranno 
formati in Belgio due corpi d’armata, uno di 
due divisioni e l’altro di tre. Inoltre tutto sa- 
rebbe pronto per chiamare, all’uopo, tre classi 
dii soldati sotto le bandiere. 

Ecco in qual. modo l’Independance Belge 
spiega l’incidente del ponte distrutto dai belgi, 
di cui parla il telegrafo: 

«La notte scorsa, in seguito ad un ordine 
male inteso, un ufficiale del genio partito da 
Tournai con alcuni soldati della sua compa- 
gnia, fece saltare un ponte della strada fer- 
rata da Lilla a Tournai, presso Blandain. Sap- 
piamo che }’errore fu riparato il più presto 
possibile e il Genio militare stabili tosto un 
ponte provvisorio. » 

Norizie Diverse. — Il Morning Post del 16 
dice che la rottura fra la ctergpi ela chicas 

ingeràil governo inglese a proclamare 
Pins par la propria neutralità. Esso ha 
ragione di credere che la neutralità del Belgio 
e del Lussemburgo non riceveranno offesa. 
Il Morning Post invita i suoi colleghi. della 
stampa a rispettare la neutralità inglese. In- 
siste pure sul rispetto della neutralità belga 
che è un punto d’onore per l'Inghilterra. Non 
ha, però, timori da questa parte, perchè la 
posizione geografica del Belgio è utile ad en- 
trambe le parti belligeranti. 

L’Havas ha il seguente dispaccio : 

« Pest, 15 ‘luglio. — Il giornale la Riforma 
vuoi la pace, ma desidera che si metta fine 
all’ambizione conquistatrice della Prussia. Che 
se la Francia soccombesse in questa lotta, la 
monafchia austro-ungherese si'‘troverebbe ben 
presto in una Situazione più sfavorevole ri- 
spetto ‘alla Prussis, Egli è perciò, dice il ci- 
‘tato giornale , che* le vittorie e le sconfitte 
della Francia sarebbero vittorie e  sconfitt: 


dere a tutte le domande dell’on. La Porta. ‘* 

Egli, in sostanza, mi chiese : qual fa la vostra 
condotta e quali saranno le deliberazioni che pren- 
derete? 

To ripeterò. quahto ho già avuto l'onore di dire 
in altra seduta. Il gabinetto italiano ha fatto tutto 
il possibile per risparmiare all’Europa la sventura 
d’una guerra. Esso adoperò tutte le sue forze ad 
ottenere questo scopo. Però io crederei prematuro 
e pericoloso pubblicare i documenti che si riferi- 
scono a queste trattative; allorchè essi potranno 
essere resi pubblici, la Camera vedrà che la no- 
stra condotta fu conforme alla nostra dignità, ai 
nostri diritti ed alla missione che ci siamo prefissa. 

In quanto alla lotta che sta per incominciare, dirò 
che il vivo desiderio della pace che ci ha inspirati 
fino ad ora c'inspira ancora, ed in questa via noi 
siamo corfortati da tutte le altre potenze che se- 
guono questa politica; tutti i nostri sforzi tendono 
ora a limitare la guerra, e noi ci adopreremo a 
fare in modo che gl’interessi delle altra potenze, 
all infuori delle due che attualmente si stanno di 
fronte, non vengano lesi e compromessi. (Benîs- 
simo) È 

LA PORTA. lo certo non avrei consigliato al 
nostro governo una politica di passione. Epperò io 
applaudii alla politica di neutralità assunta dal g0- 
verno italiano. Però la neutralità comanda certi 
doveri, ed io sotto questo aspetto non posso essere 
soddisfatto della risposta dell’on. ministro. 

“Io non posso contentarmi del silenzio del mini- 
stro intorno alle comunicazioni degli altri governi. 
Avete voi fatti realmente i passi necessari per as- 
sicurare che la guerra sia localizzata? Rammen- 
tate che per ragioni di finanza noi siamo in uno 
stato di perfetto disarmo. Ora in questo stato po- 
tete voi rispondere della vostra neutralità ? Ecco le 
cose che il ministro degli esteri nun ha dette. 

So che il regolamento. non mi permette altre di- 
gressioni, ma perchè la Camera possa un giorno 
illuminarsi del vero stato della questione, io tra- 
sformo la mia interrogazione in una formale in- 
terpellanza. - . 

meRES. annunzia che gli on. Miceli, Damiani, 
Oliva ed altri, deposero una domanda d’ interpel- 
lanza sulla nostra politica estera. 

LANZA sperava che dopo le dichiarazioni del 
ministro degli esteri la Camera non desse seguito 
a questa discussione. Di fronte alla politica di neu- 
tralità che noi abbiamo adottata, e di fronte aj 
nostri sforzi per localizzare Ja guerra, lo stesso'de- 
putato La Porta si è dichiarato soddisfatto ; come 
mai vuole egli spingere le sue interpellanze più 
in là, e sapere quali sforzi faremo per circoscri- 
Vere una guerra che non fa ancora i 
dichiarata ? Non erede 1’ on. La Porta che le di- 
chiarazioni stesse che egli chiede compromettereb- 
bero appunto il successo di quegli sforzi che noi 
saremo chiamati a fare per ottenere lo scopo che 
ci siamo prefisso 7 ‘ 

‘ naturale che il governo deve provvedere a 
quei mezzi che valgano a rendergli possibile la 
neutralità, e certo il governo non mancherà di 
Ma dutti quei temperamenti che saranno del- 

nopo, 

Nessuno può sapere quali saranno le conseguenze 
del ‘conflitto, In ogni modo, qualora la condotta 
dell’Italia dovesse mutarsi, può star certo il Par- 
lamento che il governo lo consulterebbe e gli 
chiederebbs quella forza che sola si può avere dal 
Longa di tutti i poteri dello Stato, 

- 10 eredo quindi per il momento inopgortana una 
interpellanza a questo riguardo, e ‘spero che l’ono- 


immensi. Oggi vennero sospesi tutti i convo- 
gli di viaggiatori e di merci sulla ferrovia 
dell'Est ch'è riservata esclusivamente ai tra- 
sporti militari. 

Il Senato si recherà stasera a St:Cloud a 
portarvi le leggi che ha votate ad unanimità. 
Nel Corpo legislativo il signor Glais Bizom 
fu solo a protestare contro le tre ultime. 

La sinistra è assai malcontenta che il bi- 
gnor Gambetta abbia chiamato colpevoli i ri- 
tardi frapposti da’ suoi colleghi alle leggi ne- 
cessarie per la difesa del paese. Ciò conferma 
ciò che ieri vi scrissi di quel deputato. 

Mi vien pure confermato che sì è assai mal- 
contenti del Belgio, e il barone Beyens suo 
rappresentante a Parigi ebbe ieri un colloquio 
col. duca di Grammont. Egli è assai mortifi- 
cato ed inquieto, 

È pure certo che non si sgombrerà lo Stato 
pontificio, e 8° aggiunge che neppure l’Italia 
lo domanda. 

Tersera abbiamo avuto ‘agitazione e disor- 
dini sui boulevards. Posso assicurarvi, perchè 
le ho udite io stesso, che le grida di Viva la 
pace che avant’ieri non osavano prodursi, ier- 
sera furono molto energiche. Loro si rispon- 
"deva gridando: Abbasso i prussiani. Entriamo 
in un’èra indefinita di torbidi. 

Si dice che verrà data amnistia piena ed 
intera per tutti gli accusati che devono com- 
parire dinanzi all’Alta Corte di giustizia. Non 
verranno esclusi che due o tre accusati, fra i 
quali il sig. Megy, il cui delitto rientra nella 
giurisdizione dei tribunali ordinari. Tutti i 
rendicontisti giudiziari sospendono la loro 
partenza per Blois. 

Trentamila francesi che sono sul Reno, non 
sì occupano, in questo momento, che di cer- 
care i mezzi di ritornare in Francia. 

Corre voce che i prussiani siano entrati nel 
territorio francese tra Metz e Thionville, ma 
in ogni caso si tratterebbe dî qualche piccolo 
drappello ed il fatto non potrebbe avere grande 
importanza. (Vedi i dispacci telegrafici) 

Mentre il sig. Rouher sostiene in Senato # 
governo, lo si accusa di ‘avere scritto în col- 
laborazione col sig. Ganesco le lettere violen- 
tissime pubblicate nella Liberté e firmate Le 
spectateur. : 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazselta Ufficiale del 18 luglio con- 
tiene : 

1. Un R. decreto dell'11 giugno con il 
quale è dichiarata provinciale la strada della 
Matrana, che partendo. dalla possessione Cor- 
reggi sulla provinciale di Comacchio, e pas- 
sando per Medelana e Parasacco immette sul- 
l’argine destro del Volano pe? unirsi a Mi- 
gliarino colle altre provinciali di Codigoro e 
di Copparo-Consandolo. 

2° Un R. decreto del 9 giugno con il quale 


temporali nel nord e nel centro. della Peni- 
sola, Il mare è qua e là mosso, e dominano 
ì venti di NO. e NÉ. generalmente forti. Dei 
temporali percorrono l'occidente d'Europa; 
probabile sì scarichino anche sull’Italia. 
minima + 220 
«massima + 280 


Che inoltre il Tesoro aveva dispo- 
nibili 12 milioni, saldo del conto cor- 
rente con la Banca Sarda, e 23 mi- 
lioni, ammontare del secondo seme- 
stre 1869 della. ricchezza mobile, in 
FUMO Rana ea eno 0° WB cd 


‘Temperatura 


Quindi ne consegue una disponi- 
bilità di fondi provenienti dagli eser- 
cizi 1869 e retro in . . . +. .L..159 milioni 

Che, per le eccezionali condizioni dell’anno cor- 
rente, è conveniente stanziare un fondo speciale 
per sopperire alla possibile deficienza proveniente 
dalla differenza tra l’ammontare delle entrate in- 
scritte nel bilancio attivo del 1870; e quelle che 
potranno effettivamente riscuotersi a tutto dicem- 
bre dell’anno medesimo ; e che un tal fondo può 
stabilirsi nella somma di lire 40 milioni, unifor- 
memente a ciò che venne domandato dal ministro, 
e consentito. dalla Sotto-Commissione ; ; 
. Che i possibili arretrati del 1869, che dovessero 

cora soddisfarsi nel corrente anno, trovano com- 
penso non solo nei residui attivi dei passati . eser- 
cizi, ma ancora negli arretrati passivi. del 1870, 
che non verranno in pagamento se non nel 1871 
© negli anni successivi ; 

_Che gli arretrati delle imposte dirette, prevedi 
bili pel 1870,- possono essere compensati da quell. 
che si riscuoteranno per gli esercizi precedenti ; e 
che rimane un supero di 8 milioni perla ricchezza 
mobile, e di 10 milioni per le altre tasse dirette ; 

Che agli eventi del servizio di Tesoreria si prov- 
vede a sufficienza con un fondo di cassa di 50 
milioni. 

Che quindi risulta doversi provvedere il Tesoro 
delle seguenti somme: 

1° Per disavanzo risultante dalle uscite su ti 
le entrate, giusta i bilanci del 1870. L. 187 alli i 

2° Per fondo di cassa permanente 
(compresa la somma occorrente per ri- 
tirare il begrizo) MIDI ter 60» 

3° idem per sopperire alle deficienze 
delle entrate del 1870. . . . » 4% 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
_ 16 luglio 

Maccari Benvenuto, d’anni 17 — Giannelli Ago- 
stina, id. 19 — Lopez Agata, id. 85 — Mangani 
Giovanni, id. 48 — Maiteucci Maddalena, id. 35 
— Pignotti Benedetta , id. 68.— Marilli Costan- 
tino, id, 54. 

Più, 4 bambini che non avevano ancora 6 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 16, cioè: 8 maschi e 8 femmine. : 
Del 17: 

Torri Veronica, d’anni 27 — Fantoni Teresa, 
id. 23 — Pucci ester, id. 43 — Saravalli Mar- 
tina, id. 37 — Giotti Giuseppe, id. 63 — Chi- 
menti Santi, id. 33, 

Più, 4 bambini che non avevano ancora 4 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso, giorno 
furono 20, cieè 9 maschi, 10 femmine e 1 nato- 
morto. 


Hairimoni del 16 luglio. 


Aluigi nobile Pietro, possidente, e Lorenzini no- 
bile Maria Luisa, possidente. 

Pratesi Luigi, fruttaiolo, e Selvi Pia, attendente 
a casa. 

Morosi Cesare, impiegato regio, e Tarli Zelinda, 
sarta. 

Pieri Pasquale, calzolaio, e Burci Francesca , 
stivalettaia, 

Silingardi Achille, imbianchino, e Pieri Amalia, 
cappellaia: 

Ceri Gaetano, brachieraio, e Tozzi Carolina, at- 
‘tendente a casa. 


» 


eric 
Perugia, 17 luglio 1870. 
Egregio Direttore del giornale" L'Opinione, 

L' Opinione di questa mane (N. 194) riprodu- 
cendo una notizia messa fuori dal nostro Corriere 
dell'Umbria (N, 89) annunzia essere stato venduto 
per lire 300,000 il famoso. gnadro di Raffaele, 
detto la Madonnina 6 posseduto dalla famiglia del 
conte Gian Carlo Conestabile. Quest’ aggiunta del 
mio nome, che non s'incontra nelle poche parole 
del Corriere, costituisce una inesattezza che a me 
interessa di torre di mezzo. 

In virtù di un contratto stipulato con mio fra- 
tello primogenito , il conte Scipione , residerfte in 
Roma, fino dal 1866 io cessai di essere ‘compro- 
prietario della galleria di famiglia , riservandomi 
unicamente il diritto. di prelazione in caso mi fosse 
piaciuto , nell’ occorrenza di una vendita, di rag- 
giungere il prezzo offerto da qual si fosse acqui- 
rente. E siccome poi, a motivo di questo patto, io 
devo essere informato di ogni proposta, di ogni 
pratica che stesse sul punto di compiersi per parte 
di mio fratello, in ordine all’alienazione 0 parziale 
0 totale della galleria medesima, così posso dirmi 
in grado di affermare che anche la notizia di quella 
Vendita, spacciata dal Corriere Umbro, è erronea, 
non avendone io la menoma contezza, ed essendo 
sempre qui, al momento in cui scrivo, nel palazzo 


rota 1. 27 mini 
Da cui, deducendo le somme che il Talleni 
Tesoro ha disponibili, provenienti dai * 
fondi del 1869 e retro in. . . » 159.» 
Mancano al fabbisogno di cassa e 
sono da provvedersi o... _ L. 88 milioni 
E ciò, non tenend 18 milioni che 
L , lo pur conto dei 18 milioni 
sì otterrebbero come maggior provento senie 
1870 in 8 milioni sulla ricchezza mobile, ed in 10 
milioni sulle altre tasse dirette, i 
Alle suddetta deficienza di 88 milioni dovreb- 


ferroviarie, sottoposte alle deliberazioni i 
mera, e che il ministero innanzi Na Giri 
Siria rasta in 32 milioni. 

ELLA (ministro) dimostra con cifre i 
cheì calcoli della Commissione ‘sono Satin 
contrari al vero. Il ministro: non ha dimenticato e 


i 12 milioni della Banca ed‘ 23 milioni 
condo semestre 1869 della ricchezza pur d = 


She sopra apprezzamenti 


5 % sono soppressi alcuni comuni ed aggregati ad | dello stesso mio fratello, quel prezioso capo d'arte | revole La Ports ] Ghe' aes i SANO. rezz 
toe ea Sea VESTA AREE SO altri comubi della provincia di Milano. del divino Urbinate, |’ rn Bos meno cara Fe ria, per lo [ji muialero; pregi Migoi iu sagomate ed 
NO RETTA da VARIA I ; 3. Dispoarioni Felative ad impiegati dipen- Pià) La prego di voler dar posto a queste | | axcxX vorrebbe invece che ni ; i pile una | Polla il fabbisogno di cassa Hug IS al 

cita enti dal ministero dei layori pubblici, fra 1 ‘66 nel suo stimabilissimo giornale, mi iscussi ice di 2 
pubblici, fra le l’atimo di ripetermi con na La @; mi gode | discussione sopra questo argomento e trova non Dice di avere fatto studiare questa: questione del 


« Si dice che il ministro prussiano , se- li notiamo Ja se, fa } 

ndo le istruzioni del proprio governo, ab- ei del 30 dla Pull ie Di Lei, egregio sig. Direttore 
bia chiesto al presidente degli Stati Uniti, se | . Della Rocca comm. Agostino, accettate. le Devotissima servo 
Je navi con bandiera prussiana ,, ma la cui | volontarie dimissioni dal posto Sai segretario Gus Canio Comspara. 
proprietà ‘è anche in parte americana,’ Po- | generale del ministero dei lavori pubblici e 
ranno inalberare la bandiera degli Stati Uniti.» | reintegrato nel suo grado di ispettore di 42 


La Gazzetta Ticinese del 16 pubblica, in | classe nel Corpo reale del genio ci ile. ARLAMENT 
sipposito supplemento, il seguente dispaccio | Di LR P 0 ITALIANO 
rai bi 


necessario che il ministero sì trinceri dietro un 
pone troppo diplomatico, (Oh! oh! Risa. îro- 

MA PORTA acconsente per ora di sospend 
la sua interpellanza fino a che il telegnio ica 
abbia Portato notizie di fatti gravi che lo spin- 
gano a chiedere nuove spiegazioni al ‘governo. 
(Bene. Approvazione) 

Mmxcxemx. To invece insisto per le inter lam: 
(Oh! 0h!) Voglio che la Camera sappia ite e 
le cose, pere 10 abbiamo diritto, (Rumori) Tn- 
somma, voglio. che le interpellanze si facciano 
domani, (Disapprovazione) È di na 

RES. Allora io metterò ‘ai. voti 
Miceli. (No! no! Rumori) gi ca 

mucgLI. Scusi, ma mi riserbo io dî ipropori 
dopo domani. (Oh} oh} 0 19 di riproporla 

ES, L'incidente non ha seguito, 

L’ ordine del giorno Teca la disorissi csi 
relazione concernente i bisogni del ’Pesoro.. Ea 


masso, di cifre e di dati per dimostrare la” neces. 


‘ 4. Una serie di, nomine nel personale -del- 


come in questi momenti sia 
dì non restare completamente 

Tmati e come le due classi che cati chia- 
mate sotto le armi produrranno una spesa di % 
Milioni al mese © cioè 10 milioni se queste cireo- 
Stanze durano, Vi saranno probabilmente altre Spese 
Straordinarie, ma certo una somma complessiva di 
15 0 16 milioni non potrà spostare di molt, Ja gj. 
tuazione generale delle nostre finanze, 

VALERIO sostiene le conclusioni 
missione, Sostiene che sotto mali crd 
sata, il conte Cambray-Digny concluse sg 101 
zione sui beni demaniali allo scopo di ago i 


P Ire: Ù l'ordine giudiziario. 

14 Berna, 16 luglio, ore;11 20 ant.—1fran-| 5. La notizia che S. M. il Re, in udienza CAMERA DEI DEPUTATI 
cesi sono concentrati a Mulhouse, i badesi a | del12 corrente, sulla proposta del' ministro della 
Lirach. Ai badesi è stato negato il passaggio | marina ha concesso la medaglia d’argento «al A 

Sciaffusa. ]l Consiglio federale ha levato | valor di marina a Dalmasso Michele, briga- Seduta del 48 luglio. 
le divisioni 1, 2, 6, 7.69, e tutto il contin- | diere doganale in Grottamare, per essersi il 2 | | La seduta è agerta alle ore 11 12 antim. colle 
gente attivo è ordinato di picchetto. Oggi.sei l maggio p. p. wettato in mare, con rischio | S°Ute formalità. | 
Compagnie di carabinieri sono in Basilea. Jl | della propria vita, nel fine di soccorrere «un L'ordine del giorno reca : 
presidente domanda all'assemblea ferierale ché | marinaro che stava per ‘annegare pressa la Interrogazione dif dep, La Porta al presidente 


*ofviari ]g neutrali ifithi “ogia di > del Consiglio sò ” indiri: 
dikvari la neutralità armata, ratifichi la le. spiaggia di Grottarare, essendo stata rovesciata vertenza fiv Rae Area 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BiAncHERI, 


Ì P° , 


tette Reti! 


Hi 
stEsai 


5 Bizzi 


nin 


coupon, mentre non sapeva che in cassa c’eran 
quatiiai sufficienti per provvedere è. quella sca- 
denza e che di quella operazione non ci era bi- 
sogno. 

Cb (ministro) non crede fondata questa ac- 
cusa, poichè allorchè i ministri di finanza si tro- 
vano di fronte ad arretrati imponenti essi sono În 
obbligo di provvedere ad ‘avere nell'epoca fissa i 
fondi per soddisfare agli impegni dello Stato. _. 

Il ministro dimostra che queste discussioni, n 
ficili fra poche persone, diventano pol Impossì li 
in Parlamento dove si fa una grande. confusione 
ao Ada get la Commissione ad accor- 
dargli i fondi che chiede. Se saranno esuberanti, 
ciò che non erede, D x 

tranno diminuire î buoni del Tesoro. Invece non 
Prsordando al governo i fondi dei quali ha  biso- 
paci la Camera lo metterà in imbarazzo e l’erario 
dovrà soffrire nuovi sagrifici. 


MEZZANOTTE riprende a difendere le cose | tenente P. G. Paride, imputati di avere, me- } 


non ne avverrà male, poichè si | 


deve proseguire il suo viaggio per l'America, 
si dice che gli altri legni la lascieranno #l- 
l’altezza delle isole del Capo Verde. 

last Teri sera, scrivono i giornali di Torino 

Î del 18, circa duecento giovani si riunitono 
al giardino del Valentino, è percorrendo Bor- 
gonnovo e Via Porta. Nuova, si recarono in 
piazza S. Carlo gridando:. Viva la Prussia! 
Abbasso la Francia. 

Un drappello di guardie di. pubblica sicu- 
| rezza alla testa del quale stava il cav. Bignà- 
| mi, reggente la questura, disperse l’assembra- 
| mento ed operò quattro arresti. 


— Ieri l’altro, scrive la Gazzetta di Milano 
del 17, avevano luogo avanti il tribunale cor- 
rezionale i dibattimenti nel processo contro 
l’ex-capitano L. B. nobile Carlo e l’ex-luogo- 


| tamente persuaso che il governo non a- 
vrebbe potuto dare una risposta categorica 
a ciascuna delle sue interrogazioni. 

Tuttavia il ministro degli affari esteri 

8 poscia il presidente del Consiglio fecero 
:lelle dichiarazioni, le quali naturalmente 
dovevano essere dalla Camera accolte:come 
abbastanza soddisfacenti. Senza discostarsi 
dalla riserva imposta. dalle presenti cir- 
| costanze, eglino \esposero- gl’intendimenti 
| del governo e la: politica che era delibé- 

I Tato di seguire. 

| L'attitudine che aveva presa nelle trat- 

{ tative per evitare la guerra, dava suffi- 

Jgenti guarentigie : del sincero suo desiderio 
di consolidare la pace, Se quest’intento 


dotte dalla maggioranza della Commissione ; però | diante lettera anonima in data 22 giugno 1870, | non si è potuto, raggiungere, il ministero 


termina dichiarando che essa non insiste ne!le sue 
conclusioni. . 

sinuna dice che sugli apprezzamenti fatti dalla 
Commissione si può discutere all'infinito. 

aspRONE yuole che il ministro assuma la re- 
sponsabilità per ‘tutti i suoi impiegati. 

Voci : Basta! Basta! 


wmres. La Commissione avendo desistito dalle 


sue proposte, si passerà oltre. 


| diretta al marchese Luigi Crivelli in questa 
| città ed a lui pervenuta la sera del successivo 
| giorno 23, fatta allo stesso;minaccia di grave 
i danno, ordinandogli di spedire in lettera; al- 
l'indirizzo 0. R. S. Z., n° 80, Milano, la 
i somma di L.200, reato previsto dall’art. 434 
| del Codice penele; 
| Presiedeva il tribunale il cav. G. B. Biella; 


| deve però mantenersi fedele alla sua po- 
t litica, adoperandosi , con le potenze non 
{ impegnate nel conflitto, affinchè la guerra 
| venga circoscritta. La neutralità è la sua 
‘ bandiera ; se poi ulteriori avvenimenti lo 

costringessero a prendere altre risoluzioni, 

il ministero non mancherebbe di far ri- 


nicorera prima che la Camera incominci a‘ alla difesa erano gli ‘avvocati Perego e Mar- | corso al Parlamento. 


discutere la convenzione colla ‘Banca è necessario 
che si sappia una cosa. s 
La convenzione colla Banca fu conclusa in mo- 
metiti ordinari. Essa aveva per: base che la pace 
‘europea non sarebbe stata turbata, e statuiva un 
interesse di 60 centesimi per cento. | 
Ora le circostanze sono cambiate, la pace d'Eu- | 
ropa è turbata, la rendita pubblica è ribassata, | 
Y aggio dell’ oro è aumentato. È ancora possibile Î 
la convenzione colla Banca ? Vi darà vessa i 122} 
milioni dei quali 50 in oro al tasso dei 60 cente- ! 
simi ? E lo stato attuale degli affari d’ Europa non ! 
renderà esso necessarie ntove ed imprevedute spée- ; 
se? Potete voi garantire che questi 122 milioni vi | 
basteranno per lutto? Ne assumete voi l'impegno? | 
Il ministro si proponeva di togliere con questa | 
convenzione il corso. forzoso. Nutre egli oggi la 
stessa fiducia? E crede egli in questo. momento I 
possibile la. cessazione della circolazione cartacea? | 
E dinanzi a questo fatto vuole forse il ministro, | 
da vero figlio di famiglia, impegnare, per avere | 
questi 122 milioni, tutto quanto ci resta di patri- 
monio ? 


Perciò io propongo formalmente il ritiro dei due | 


progetti per la convenzione colla Banca e per 


l'emissione di rendita che in questi momenti sono | 


impossibili ed assurdi. 
To spero che l’ on. Sella accetterà questo con- 
siglio che gli viene da un oppositore, poichè una 


operazione ora sarebbe ùn errore e metterebbe il | 
paese nell’ impossibilità di provvedere ai suoi bi--! 


sogni qualora la situazione d'Europa rendesse ne- 
cessario un mutamento nella nostra politica. 
sima (ministro). In verità l'on. Nicotera è 


tanto gentile ed arrendevole con me che io sono i scere il numero dei briganti. 
obbligato ad esclamare: troppa grazia, Sant An- | 


tonio, (Si ride) 
L'on. Nicotera 


siamo noi ‘che glielo chiediamo. t 

L’on. Nicotera riconosce che è impossibile emet- i 
tere rendita. Ma che cosa vuole egli dunque? Egli © 
cerca il modo di negarci i mezzi di andare avanti. } 

L’ oratore dimostra come noi si debba fare in { 
modo che la nostra situazione finanziaria risponda | 
alla nostra situazione politica. Quest ‘ultima vi è | 
stata voggia spiegata dagli on. Visconti-Venosta e 
Lanza. I progetti che abbiamo presentati bastano 
per il momento. Egli è perciò che prego l'on. Ni- 
cotera a non interrompere la discussione con mo- 


ioni ive, ma a limitarsi a combattere nel A È 
ie | ossa bruciate d’ uno era l’aes rude, di ‘altro 


merito la leggo. } 
micorrra insiste. Egli non vuole negare al | 
governo i mezzi di andare avanti , ma non vuole i 
che oggi il governo si leghi le mani e rinunzi a | 
quei mezzi che più tardi possono, essere indispen- 
sabili per far fronte ai bisogni supremi dello Stato. H 
suna. Quand'anche le previsioni dell'on. Ni- | 
cotera si avverassero, crede egli che le nostre ob-. | 
bligazioni ecclesiastiche potrebbero essere collocate | 
‘meglio di quello che furono collocaje, colla conven- i 
zione colla Banca? Lo domandi all’ on. Rattazzi | 
{Narità). I 

RATTAZZI parla per .un fatto personale. Egli 
sostiene che le obbligazioni ecclesiastiche possono 
essere collocate a patti molto migliori di quelli 
stipulati ‘colla Banca. Ora non è il caso di discu- 
tere sopra questo. fatto, ‘ma-‘allorchè verrà .il 
giorno..... 5 4 

seLta. Non dubiti, ne discorreremo , ne di- 
scorrerenio. È 

senvanio si dichiara favorevole alla mozione 
sospensiva dell’on. Nicotera. 

wars. osserva che la mozioni 
può avere la precedenza nella 
rolà spetta all'on. Avitabile. 

Yoci. No! no! A domani! 

»wrs. Facciano silenzio. 

Voci: A domani ! 

wars. Facciano silenzio. Parli, on. Awitabile, 

AVITABILE combatte sotto tutti gli aspetti la 
convenzione colla’ Banca. 

(La Camera: sì fa deserta.) 

L’oratore biasima -tutto il'‘sistema del ministro 
che consacra il principio del monopolio. Biasima 
pure certe operazioni da lui fatte per procurarsi 
dapari. Poi, vista l’ora tarda, chiede di rinviare a 
domani iil suo discorso, ciò che gli è accordato 
dietro brevi osservazioni dell’on. Rattazzi. 

La sedutà è sciolta alle ore 6. 


lensiva non 
ione. La pa- 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


_ 


— Trovasi fra noi, scrive la Gazzetta del- 
Emilia di Bologna del 18, il generale Pe- 
tiiti incaricato di fare una ispezione ai corpi 
qui' di'sianza....... 3 

— Il giornale La Spezia del 17 scrive che 
la squadra navale del. Mediterraneo, di cui 
deve assumere il-comantto il contro-ammira- 
glio Ulisse Isola, si comporrà della pirofregata 
Italia , nave ammiraglia , delle navi Principe 
Umberto, Duca di Genova e Carucciolo, è del 
piroscafo-avviso Vedetta, Siccome la Caracciolo 


, il quale vuol darci di più di { 
quello che chiediamo, ci ricusa il meno.... perchè I 


| Cora. 

I Le risultanze del dibattimento furono favòo- 
| vevolissime al nobile L. B.., il quale venne 
| assolto. Il P. G. venne .condannato.a tre. mesi 
| di carcere ed. alla multa ‘di L.;54. 

— Nel Calabro di Catanzaro del 13 si legge: 

L’ altra sera, il generale Bixio tenne in casa 
del generale Sacchi 1’ annunziata riunione, ed 
intrattenne-i cittadini che vi. convennero sulla 
utilità dell’esportazione di alcuni prodotti no- 
strani, come ad esempio il sale ;gemma, le 
frutta, fresche e secche ed il; vino, . ch essere 
potrebbero. per la. Calabria fonte. inesauribile 
di ricchezza: 

Il cav. Casalis, prefetto della provincia, ae- 
compagnato dal comandante militare colonnello 
Buronzo, dal consigliere di prefettura signor 
Ponzio e dal signo? Lacosta, ispettore, capo di 
pubblica sicurezza, è partito: per. la. Sila, ove 


! si fermerà alcuni giorni. 


— Leggiamo in data del 13 nel Nuovo Pe- 
i riodo di Catanzaro : 

| Il processo politico per gli avvenimenti che 
| si verificarono nel maggio decorso. nella no- 
| stra provincia fu. avocato alla sezione di ac- 
{ cusa, e si:sta completando dal consigliere Mi- 
| raglia, î 
| x Dal carcere di Cirò evasero testè ‘sei dete- 
\-nuti, tutti oriundi della provincia di Cosenza, 
e sì teme con ragione che, vadano ad accre- 


Mercato  serîco, —In quest’ anno, 
scrive la Provincia di Arezzo del 47, sulla no- 
stra; piazza furono. venduti chilogrammi 60,080 
di bozzoli indigeni gialli, e chilogrammi 4,853 
di bozzoli giapponesi, per il complessivo prezzo 
di L. 520,000. 

Seoperte archeologiche. — Il Mo 
nitore di Bologna del 17 scrive che continuando 
gli scavi nel cimitero cella Certosa, sono stati 
| scoperti nel. Gampo degli Spedali altri tre os- 
i suari e quattro sepolcri : ‘altrettanti sepolcri 
| ed un ossuario nel Chiostro degli Angeli. 
| Gli ossuari sono grandi ‘e. figurati. Colle 


una tazza figurata, e del terzo un orecchino 
d’oro. 

I sepoleri del Chiostro degli Angeli conte- 
nevano gli scheletri con attorno i consueti 
vasi nerì e figurati. 

Tre sepolcri del.Campo- degli Spedali ave- 
vano coi frammenti degli scheletri, -vasi e tazze 
figurate. ; 

Nel quarto sepolcro si è rinvenuto un im- 
portante scheletro : ha bello il cranio, ;ed an-. 
cora intatta è la più minuta ossatura: impu- 
gna colla destra l’ces rude @ porta al collo 
una ricca collana di perle ismaltate- e di 
ambra. 

Salvataggio. — Il Comune del 14 scrive 
che, verso le ore: otto di sera dell’8'corrente, 
il capitano Vincenzo Gavi di Porto Maurizio, 
comandante il piroscafo Conte Cavour della So- 
cietà Acquarone e. Compagni, trovandosi ‘nei 
- paraggi delle isole! di Hyères,i riuscì a salvare 
ed a condurre a-rimorchio il: brick italiano 
Edoardino,, ch'era carico «di tarbon fossile e 
che da-due giorni ‘aveva il fuoco nella=stiva; 

Il capitano Vincenzo Gavi è quello stesso 
che nel 1869 salvò due bastimenti; ‘uno nelle 
acque di Savona e l’altroltin quelle di Finale, 
e.sino dal 1865 fu decorato dall'imperatore 
dei francesi di medaglia d'argento’ dî prima 
clisse perchè , presso Diano ,è trasse a salva- 
“mento il barco Eufrosina ,! che-stava per co- 
lare a fondo. 

Un viaggio pericoloso. — Telegra- 
fano da Aden il Tluglio: 

Il vapore inglese. Emma Ash, partito da 
Colombbi per Londra seguendo la via di Suez, 
dovette fermarsi ieri in questo porto per man- 
canza di carbone. 

Per alimentare la macchina ed arrivare in 
questa stazione, il capitano déll’Emma Ash fu 
costretto a far abbruciare una parte del cari- 
co, di un valore di 5000 lire‘sterline. 


NOTIZIE ULTIME 


L’on. La Porta ha, nella Séduta d'oggi 
della Camera, fatte le sue domande al mi- 
nistero intorno alla politica estera. Egli 
voleva sapere di molte cose, ma era cer- 


L’ onor..La. Porta: non: insistette ; dopo 
queste dichiarazioni sulle sue’ domande. 
Solo l'on. Miceli si riservò di presentare 

| posdomani la richiesta della sua interpel- 
{ lanza;- qualora stimasse.-opportuno. 

{ Noi avremmo stimato più opportuno che 
ì sin d'oggi la Camera deliberasse di non 
dar luogo a nuovi incidenti sulla. politica 
estera. Dacchè il ministero ha promesso 
di rivolgersi a? rappresentanti della nazione 
per que’ provvedimenti che lo svilupparsi 
degli eventi potessero render necessari, non 
iscorgiamo qual. vantaggio potesse alcun 
partito sperar di conseguire da nuove in- 
terpellanze: Forse: che il ministero; potrebbe 
abbandonare domani que’riguardi, che oggi 
egli reputa di dover rispettare? E se niuno 
che dotato sia di senso politico può cré- 
der questo, a. che nuove interrogazioni ed 
i interpellanze ? 

Noi non mettiamo in forse che tutti non 
riconoscano di somma urgenza. il mante 
nere la calma e l'ordine, e che perciò si 
abbiano ad evitar quelle, discussioni, le 
quali si avrebbe ragione di credere siano 
per produrre un’agitazione artificiale, a 
cui il paese è ostinatamente contrario. La 
Camera sopratutto deve con ogni studio 
antivenir questo pericolo , poichè è. bene 
che si sappia, che se qualcuno, per poli- 
tiche passioni o per influenze estranee, 
sarebbe disposto di promuovere delle agi 
tazioni, non solo il Parlamento ‘non vi sî 
associa, ma lo condanna. 

Il ministero ha dichiarato che la su 
politica è di-neutralità e che î suoi sforzi 
si associeranno a quelli delle altre potenze, 
per circoscrivere il campo della guerra. 

Questa politica è la sola che nelle pre 
senti contingenze ci sia suggerita dal no. 
“stro: interesse e: dalle nostre+relazioni”-co 
le. potenze. belligeranti. 

La Francia coglie oggi il premio delli 
sua cooperazione all’indipendenza' d’Itali: 
La neutralità la lascia libera di sguerni 
+ tutta la frontiera «delle Alpi come quell 
de’Pirenei,. per concentrare le sue. ferz 
sul Reno.:-La politica tradizionale dell 
Francia ha sempre mirato a questo scopo 
gloria dell’imperatore Napoleone è di ‘averi 
raggiunto. ; 


-Ma il conflitto rimarrà ristretto tra ‘la 
Francia e la Prussia ? 


i La neutralità è fondata ‘su’ questa “ipo- 
tesi. Si avvererà ? Tutte: ‘le. potenze che 
oggi si dichiararono neutrali, staranno salde 
nella.loro politica? Ovvero alcuna di esse 
si-sentirà tentata ‘o costretta: a prender 
parte ‘alla: lotta secondo le’ vicissitudini 
della gueîra? La Russia rimarrà costan- 
temente: neutrale? Sarà- sempre fedele alla 
neutralità l’Austria; di cui sono noti i 
‘sentimenti ‘verso la Prussia ? 

Accennando all’eventualità che la‘guerra 
«si allarghi, noi abbiamo in'mente soltanto 
di far. notare come. il ‘governo non possa 
prender degl impegni per un avvenire, 
prossimo o lontano,  che-non è in balìa 
sua di moderare, e come niuno possa pre-. 
tendere .da lui che. rimanga immobile in 
una politica, anche quando siano mutate 
le circostanze che la determinano. 

Speriamo che la guerra, poichè non ci 
fu modo di evitarla, rimanga circoscritta e 
non si. estenda come un incendio. che av- 
volga nelle sue fiamme tutta l'Europa. 
Certo è che nello stato presente: la neutra- 
lità è la. politica più conforme agl’inte- 
ressi nazionali, a’ quali soli debbono in- 
spirarsì le nostre risoluzioni. 


Con la chiamata di due classi sotto le 
armi, deliberata dal ministero,la forza ef- 
fettiva dell’esercito viene aumentata di 60 
a 70 mila uomini. 


| Notizie di Pietroburgo recano avere la 
Russia presa: un'attitudine di aspettazione. 
Le sue risoluzioni ‘dipendono da quelle 
che fosse per prender l’Austria. 


Non è giunto sinora alcun dispaccio di- 
retto. da. Copenaghen: il «quale. confermi 
quello d’Amburgo, aver la‘:Danimarca di- 
chiarata la propria neutralità. 

Perchè . la Danimarca: dichiari la sua 
neutralità e più ancora perchè vi persi- 
sta, sarebbe necessario. che la ‘Prussia 
avesse ceduto alle sue legittime. richieste 
pei distretti danesi dello Slesvig; ciò che 
non risulta sia avvenuto. 

Finalmente come intruduzione alla  di- 
scussione della Convenzione con la Banca è 
venuta oggi dinnanzi alla Camera la qui- 
stione delle somme che occorrono pei"bi- 
sogni dello Stato. L'on. Maurogonato: co- 
minciò. col confutarò le conclusioni della 
Commissione del bilancio, le quali furono 
difese dagli on. Mezzanotte e Valerio. 


previsioni e ristabili i calcoli fatti; ma la 
Camera non si interessò guari alla discus- 
sione, la quale è cessata dacchè la Com- 
missione stessa abbandonò le sue conclu- 


Il ministro di finanza sostenne le suo, 


le necessarie misure di precauzione ed inter- 
narono i capi..carlisti, I rti.fra le auto- 
rità francesi e le: spagnuole:sono eccellenti. 

Madrid, 18. — È inesatto che si tratti di 
conferire a Serrano le attribuzioni reali per 
tre anni. 

Londra, 18. — Il Morning Post dice che 
l'Inghilterra prenderà un’attitudine di ‘attenta 
osservazione e-che non esiterà di. tutelare, la 
posizione ed i diritti degli Stati meutralijise 
mai venissero minacciati dai belligeranti: An- 
che le altre potenze sono disposte a fare tutti 
gli sforzi per localizzare la guerra: tra la:Fran- 
cia e la Prussia. Il Morning Post spera che, 
dopo la. prima, grande. battaglia, le potenze 
troveranno opportuno’ d’ intervenire «per: una 
mediazione. 

La squadra francese è attesa a Douvres, 


il 


Berlino, 18. — Il Monitore prassiano -pub- 
blica due documenti diplomatici. Il primo, 
che è redatto coll’approvazione del re, con- 
«stata che il re ha respinto il 9 @ 1’11° luglio 
la domanda di Benedetti d’impedire che’ il 
principe di Hohenzollern accettasse la corona 
di Spagna. Constata inoltre non essere’ “stato 
Benedetti che ha abordato S. M. nella pas- 
seggiata, ma che fu invece il re, ‘il: quale 
dando a Benedetti, di propria iniziativa, la 
Gazzetta di Colonia. la quale annunziava’ la 
rinunzia di Hohenzollern, provocò le. nuove 
istanze. di Benedetti. : 

Il secondo documento contiene utt rapporto 
dell’aiutante di campo -sull’esecuzione dell’or- 


sioni. Valeva la pena di far tanto scalpore 
pei 159 milioni, se. una maggiore spesa 
di 10. milioni bastò a far abbandonare la 
partita? 


dine reale concernente il rifiuto di {ricevere 
Benedetti, 

Francoforte, 17. — Il governo franeese in- 
timò agli Stati del-Sud di dichiarare entro 
24'ore se intendono di conservàrè' la neutta- 
lità. 


‘ La ‘Camera principiò poscia’ la discus- 


"azione dell’esercito. 


sione della Convenzione con la Banca. 
Lon. Avitabile la combattè, insistendo 
principalmente sul monopolio e sull’esten- 
sione dell’azione della Banca a danno degli 


discussione con una mozione sospensiva , 
appoggiata ‘alle nuove-condizioni politiche, 
per le quali l'operazione combinata dal 


e em 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


È Parigi, 4T (ritard.) — Si assicura che la 
dichiarazione di guerra, redatta oggi, partirà 


BORSA DI PARIGI | 
Piltigi, ‘18 Iuglio 


5 Ai 18 
altri istituti. Rendita francese 8 0... .. | 56 10 | 66.20 
L'on. Nicotera avrebbe voluto evitar la || 3... ;tajtana IA "E gio pe nn 


» 
Sconto Rendita Italiana . . [nl 


ministero sembragli insufficente. Questa Saga Fama pie 
mozione non è ammessibile, perchè le pre- TRIO lombardo-venete. . ‘|'857°=' |"857°-— 
senti difficoltà politiche stanno anzi in fa- FRE ela Pivot: ra ci E 
vore:che contro l'operazione. Però, se la Obbligaz  » - [198 |17- 
discussione | fosse portata sul terreno in Um Va a: 112-110 
cui l’ha posta l’on. Nicotera, non c’è dub- QbbI Ferrorio Meridionali aac i 25 
: . sa È SI È At = hi 
bio che terminerebbe più presto. Credito MOLLE ; di Cr i 
î Obblig. della Regla tabacchi. | — | 7 
ELEZIONI POLITICHE n I ga 
DEL 17 LUGLIO Cauabio su Londra. od tor 
(Prima votazione) Londra, 18 
Collegio elettorale di Mondovi. — Inscritti Consolidati inglesi > + 09088 
È quark Tia nta v5 Ana È =n————————————_uu 
icciar. nulli e ersi 32. Vi s 
ballottaggio.” Palaia sli GIACOMO DINA, DiretToRE. 


Giovanni RomBaLDo, Gerenis. 
bui 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 18 luglio, 


Amburgo, AT. — Si haa Copenaghen che |'5 0 a 0.8 

È il' gabinetto danese avrebbe ‘deciso 1 mante- ta. ona NE na it Pet 

'iiére la neutralità. Boni. /. 83 50 d. 3250 
Monaco, AT. — Il Re, considerando che Impr. nar. pag. Boro ridi 

esiste. il casus foederis, ordinò. che l’armata }- OPBÌ Beni Ecolosiast. R-d 

bavarese debba immediatamente cooperare colla | AZ Re82 coint. Ta- 204 di 

Prussia. . | Porri lola ERRO md 660 
Coblenza, 17. — La mobilizzazione dell’e- Bisi ate up N 

Sercito prussiano incominciò il 46 corrente. | Ax, Banca nea: foga. 0 i Re 


Lt ERRE ARI 


Az. Banca naz, Regno .. 


questa sera per Berlino, &"It. 1° luglio:1869, N}, (Lu ld —— 
i Il Constitutionnel'crede‘che la sessione le | OBbI. SS. FF.RR. . FG, ‘—L_ L 
gislativa verrà chiusa il 419 corrente. di SFR Lon CL lug il _ 
I giornali sono unanimi nel constatare l’en- | OBBL 8 °Io delle nd. NI — La LT 
tusiasmo delle popolazioni di Parigi e delle Poe E. Merid. . (C.L 290 Tata 
solenni! Qu 8 del gote NL — 4 = 
Confertnasi che i prussiani abbiano distrutto | ‘serie complete © = NL PALO 
il: ponte di Kohl. i — | Obbl.inamoncompi CL E TT 
— Parigi, 18 — Il Journal Officiel dice che | ObbL S8. FF. Vitote pb 
il governo ‘belga ha punito un Ufficiale del |. Fmannele ., ...FGL -— 4 L_ 
genio ‘che ber errore fece saltare’ in ‘aria un| 1Mpr. comun, Napoli.» y 
ponte della strada ferrata fra Blandain e Bai- | "i oro (în sottoser,) NL ——4 —_ 
sieux, e incaricò il barone di Beyens di dare | NOVO impr.. Gittà di 
spiegazioni al governo francese. ” ObbI. Fond pai ipa ud (Te 
Parigi, 18. — Un avviso del prefetto di dei cus SR pt; 
polizia, affisso ieri sera, esprime il desiderio 5.91 it. in pico, otra hi di To DI Mi sa _ 
che le pattiottiche dimostrazioni nelle strade | 3 do id. I ; E ERA ds _ 
di Parigi cessino e che la capitale riprenda il linpr. nas. pico. pezzi Ni), | id 88 
Suo solito aspatto, facendo conoscere colla sua |-Napolooni d'oro . ;FC.L° 21504. ‘81 40 
calma-la' fiducia che la anima. ; Prezzi fatti del 5.01, 520. 
Il Constitutionnel dice che gli arruolamenti _— ls 
dei volontari a Parigi sorpassano i 10,000, 


Stuttgard, 47 — Il re ordinò la mobiliz. 


Furono convucate le 
24 corrente. ; 

Berlino, AT. — Il Monitore, Prussiano pub 
blica un decrote che proibisce l’esportazione 
ed il transito d-Ile armi e delle munizioni da 
guerra, 

Lo stesso giornale pubblica pure un rescritto 
del ministro del commercio, il quale accorda 
alle ‘navi di cormercio francesi che si tro- 


Camere per il giorno 


farmacisti © î droghitori. Au 

» la REVALENTA AL: CIOCOOLA!E, scatole To nea 
»506.; por 24 tazzo 4 fr. 50 0.; per 48 tazze 8 fre y 

per 12 tazzo L. 2. 50, 3 teramana 


Derosrti.— A Firenze A, Dante Ferri, 27; via 
LCA 


Cavour; A. Casoni 15 via Tornabuoni; Roberta, 17 ‘via ur 
vassero nei porti tedeschi. al momento; dello | "tti E- Contamini è C* via Pansani, e P. Faalli 
scoppio della guerra, o che entreranno in LR AV 


questi porti s‘nza aver avuto conoscenza della 
guerra, un periodo di sei settimane, a datare 
dal giorno in cui comincierà Ja guerra, per 
caricare e svaricare. 

Parigi, 18. — I carlisti che si 4rovano a 
Baiona e a Perpignano ‘stanno organizzando 
un movimento. Le autorità francesi presero 


TEATRI DEL 19 LUGLIO 


PRINCIPE UMBERTO. Opera Gemma di Vergy- 
: Ballo Nelly. , pe 
ARENA. NAZIONALE. — Montjoie l'egoista. 
ARERA GOLDONI —' Frou-Frou. 


civ 


* 


* 


camutiI-canuTI-camoTI!  |..1:'5°.. BITTER Wf DOSIO | 7 
LIQUORE IGIENICO. BALSAMICO E STOMATICO Pa 


ritirare la cambiale a carico vostro 


pe a) Pirraio TN) siae Ne di Rie cangia Pe 

(CosnrriQuE MnLITA IRE DES Gianpes) già esperimentato igliaia di persone, ’una immensa reputazione in Inghilterra 

Reed: referito a itutte le altre n finora TRIO ani) sulla epatite dei Capelli, che tinge e meglio ritorna 

: e per sempre ai Capelli ed alla Barba il loro colore cAstAGNO-BAUNO 0 NERO naturale primitivo senza inconvenienti 

Nè pericoli, Non sporea nè pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse e corrosive. La semplice icazione ‘dà SUBITO il 

colore ‘desiderato (effetti garantiti) d’odore piacevolissimo, e .presenta l'impareggiabile vantaggio che si può usare anche in viaggio 
A ‘scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma inglese. 

Prezzo Lire € e Lire $. 
Deposito in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 e via Panzani, 18. ‘in Torinò, presso il sig. APPINO 
profamiere L. D. Barboronx, n° 16. Si spedisce dovunque, però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto 4 carico del commitente. 


altri liquidi di questo genere, perciò gode di tutte’ le virtù toniche senza recare in 
convenienti ‘alle persone le più delicate. È nna bibi graditissima nell'acqua e nel 
Seltz, come pure nel vino bianco o rosso caffè vermouth, 000, na a dose da 
ApDDEiA: istruzione. Prezzo dellà bottiglia; 3 50, sconto del 30 per Ud per ai ri- 
venditori. 
} ì 
Dirigersi nella rinomatissima Reale Fabbrica. di Confetti, Cioccolata, Liquori di 
Antonio Dosio Via Maggio N. 52. Firenze. 
Depositi suectirsali: Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni Via Cavour, 27, e ai 
via Panzani, 18. Napoli Lapegna e Comit. Genova Edoardo Brero. Livorno Li 
Corradini Perugia, G. Schuccani. Roma, fratelli Monaldini; Pisa, fratelli Pietromani, 


n Le 3 scaduta il 410 dicembre1869 e prote- ; AG ° é 
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Sini La sua composizione di sole sostanze vegetali è eziandio meno spiritosa di tanti 6 
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LA LIBRERIA DANTE 


Firenze, vin dell’Orivolo, 22 


È stata aperta la vendita a.prezzi 
lassai modici di yn scelto cassorti-| 
mento di libri antichi le moderni. 


Il 4 n o» razis È sisi ri DEARETT N 
f i Pontedera, fratelli Crastan, e presso tutti i principali eaffettieri e liquoristi d’Italia @ 
ii ‘ ACQUA MINERALE BALAPTIR DI id RESO ù dell’Estero. — Si spedisce abieo vaglia portale fa lettera ‘franca cal vi è ferrovia” 

i; a SALSO-JODICA arm peo a pei A CHI PIACE ES- | diretta co solo trasporto a carico del committente. ps 
ini DI SALLES PRESSO VOGHERA |a bite «stre d Seen | SER CORACATO 1 
© Ù La piùwiodica delle conosciute. Gusto a vole, odore:soave, afficasia ; ; I RI 

ii 284 His sh tolti i casi nei gal è indicato | fica Scomdiao gr prio = BENE St ePrice A NN A fra 1 

e iodio e suoi preparati in cui è preferibile come » laoame ‘olio. — 154 s i | ii 

i 228 rimedio dato dalla stessa natura. Si ammi- | posito a Miano all'Agenzia Manzoni e G., { Bentini (Via dei Servi N. 8) ovetroverà ua DELLA GIURISPRUDENZA ITALIANA mila 

EH} nistra nella cura déi teraperamenti linfatici e | Via Sala, N. 10. Firanzo da Pieri 0 Tar- ‘assortimento di letti eccellenti ‘e ‘completi Ria E AIA È RA por. 
=$ scrofolosi, ‘che lentamente guarisce, nel gozzo, 1 I * a prezzi fissi © diserati. Raceolta generale delle decisioni delle Corti di Cassazione e delle Corti dA; 4 

so nelle erpeti, nelle oftalmie sorofolose, anche pello del Regno, litar 

"385 E PIRO rar ist Lal per DOO Lang Be Questo pariadico è entrato nel suo 4° anno; che conterrà le decisioni del 1870.] d'es 

torsi, del inutile le e dre io, pri L’anno boni è di 1% ici in 8 colmo di 16 (gt, di, fs 

verno sì internamente che esternamente, con bagni locali © generali. — Si spedi pagine, @ più un volume che contiene gli Indici. i d di w 

ai richiedenti dal proprietario dott. cay. Ernesto Brugnatalli e se ne trova presso le prin È Il pagamento si effettua anticipatamente in 2 rate «eguali di L. 16 alla, pubbli-| el 

cipali fs rmacie, a Firenze presso F. Garneri — a Milano, | presso ‘Carlo Erba — To- eazione del 1° fascicolo ‘efalla pubblicazione del 7° radar L. 30 per chì ge 
rino, &omoli e Gandolfi, drogh. Taricco- farmacista. Costanze.e C. drogh, — Genova È Dottore R di los. — I dospmanti constatani 7 A p , L. 30 po pasa stati 

Bruzza = ‘Alessandria, Crespi. ottenute sono visibili presso il depositario, il quale spedisce gratis a P'iutnenvalpnsa. ibi 

P fa ricerca l’istrazione per adoperare il suddetto rimedio. I signori abbonati che si trovano arretrati néi”loro pagamenti, sono pregati sIDI 
È Biby dalla tassetta contenente il ‘rimedio per l’intera cara in venti giorni [mettersi in pari. — Dirigersi all’Amministrazione STEFANO JOUHAUD, via Cal- bili 
mad sinta liga L Ne Tae ge mrtoe aria 54 SI o joli, n. 12, p. 1°, Firenze. 3 avri 
deposito: Agenzia MMASI, Piazza Lucaoli N. £. p. . Genova. — e 
r TITAN ) abb 
BAGNIE FANGHI TERMALI | SPECIALITA MAZZOLINI | no 
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